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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

derano più le amichette delle 
figlie come appartenenti ad un 
altro universo, degno del massi-
mo rispetto, ma comunque se-
parato dal proprio, ma vogliono 
entrare a far parte della loro 
sfera sociale come se di mezzo 
non ci fossero età, esperienze e 
soprattutto “ruolo”. 

In soldoni, le parti si stanno 
ribaltando e oggi non è infre-
quente che siano le figlie a sen-
tirsi responsabili delle madri, 
evidentemente talvolta troppo 
prese a combattere contro le 
rughe e lo scorrere del tempo 
per ricordarsi della loro respon-
sabilità educativa. 

Lo psicanalista Luigi Zoia su 
Repubblica del 4 maggio 2010, 
su questo tema, dichiara: “La 
maggior condivisione tra madri 
e figlie può avere dei vantaggi 
nel breve periodo. Ma nel lungo 
periodo rischia di far perdere 
l’autorità alla madre. Viene a 
mancare la figura archetipo del 
genitore […]. Forse è importan-
te essere anche amici con i 
propri figli, ma soprattutto biso-
gna ricordarsi che le amicizie 
possono finire, mentre il rappor-
to di genitorialità non muta con 
il tempo”. 

Adottando uno stile di vita infatti 
tipicamente giovanile, queste 
madri danno prova di non vivere 
bene la loro esistenza, ma so-

(Continua a pagina 2) 

N el 2005 quando ero 
Assessore ai Beni Cul-
turali e alla Pubblica 

Istruzione della Regione Sicilia-
na, organizzai un convegno 
nazionale sulla incapacità dei 
genitori italiani a sapere educa-
re i propri figli.  

Nella fase dei saluti il Provvedi-
tore agli Studi di Caltanissetta 
(oggi si chiama Direttore 
dell’Ufficio Scolastico Regiona-
le) narrò di una ragazzina di 3’ 
media che arrivava a scuola in 
maniera un po’ troppo avvenen-
te e con vestiti, diciamo, un po’ 
troppo sexy. Dopo un rapido 
consulto in considerazione degli 
imbarazzi che l’avvenente fan-
ciulla provocava, il consiglio dei 
docenti, sia pure con un certo 
imbarazzo decise informalmen-
te di convocare la madre per 
consigliarle di indirizzare la figlia 
verso un look un po’ meno au-
dace.  

L’imbarazzo divenne però espo-
nenziale quando i PROF si vi-
dero arrivare una madre 
(avvenente anch’essa, narrano 
le cronache), con un abbiglia-
mento e con una disinvoltura, 
che nulla aveva da invidiare alla 
figlia quattordicenne. 

Insomma, era il caso di dire che 
la figlia aveva fatto scuola! Ai 
poveri docenti non rimase che 
inventare una scusa su due 
piedi e lasciare andare madre e 
figlia verso i loro destini. 

Orbene, quello che sembrava 
un aneddoto o poco più mi è 
rimbalzato nella mente in questi 
giorni leggendo di un’inchiesta 
apparsa sull’autorevole giornale 
parigino Le Monde e di uno 
studio statistico dell’ISTAT a 
proposito di “famiglia e soggetti 
sociali in Italia” dell’anno 2009. 
Entrambi i dati studiavano il 
fenomeno del ruolo materno e 
della sua evoluzione (o se vo-
gliamo della sua involuzione).  

Le ricerche condotte dal quoti-
diano francese hanno rivelato 
che la complicità tra madre e 
figlia è molto cresciuta rispetto 
al passato, al punto che le due 
figure quasi si confondono. 

Le madri somigliano sempre di 
più alle figlie anche sul piano 
fisico: nel vestirsi usano capi a 
volte fin troppo “giovanili”, per il 
trucco chiedono consiglio alle 
figlie e le imitano anche nello 
stile di vita. Dai dati è emerso 
persino che le madri non consi-
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prattutto l’inversione 
delle posizioni madre-
figlia fa sì che la cultura 
giovanile diventi quella 
trainante. 

Ciò preoccupa perché i 
giovani sono tali perché 
la loro mentalità, il loro 
stile, il loro comporta-
mento non sono ancora 
formati, ma in divenire. 

Essi, inoltre, per defini-
zione sono portati verso 
la trasgressione. Solo 
con il tempo e la maturità 
questi eccessi rientrano 
nella normalità. 

(Continua da pagina 1) Bisogna sempre ricor-
darsi che ogni essere 
umano è come un conte-
nitore che nel tempo va 
riempiendosi degli stimoli 
che famiglia e società gli 
trasmettono. A maggior 
ragione, oggi in una so-
cietà frantumata come la 
nostra la famiglia e so-
prattutto la figura mater-
na, che della famiglia è 
indiscutibilmente il pila-
stro, non può delegare o 
rinunciare a trasmettere 
l’educazione ai figli. 

Sin dalla notte dei tempi, 
i processi formativi se-
guono sempre lo stesso 
preciso percorso che è 

logico e incontrovertibile: 
dall’esperienza nasce la 
conoscenza, e dalla co-
noscenza si passa alla 
capacità di distinguere 
ciò che è bene, da ciò 
che non lo è. Per questa 
ragione logica gli adulti, 
hanno sempre qualcosa 
da travasare in quei con-
tenitori semivuoti che 
sono i giovani. 

 Il percorso opposto è 
generalmente innaturale. 
Quando ciò avviene, 
ossia quando sono i 
grandi che attingono 
dalla mentalità di chi è in 
divenire, prima o dopo si 
va a sbattere.  

Il seminario propone 
proprio un’analisi del 
tema, sottoponendolo a 
confronto e dibattito. 
Presentando i diversi 
approcci sull’argomento 
si cercherà di creare un 
dialogo fra le diverse 
esperienze locali e di 
fornirne al contempo una 
ampia riflessione scienti-
fica. 

LA TRASGRESSIONE IN ADOLESCENZA 
TRA CRESCITA E DISAGIO 

D roghe e tra-
sgressione in 
età adolescen-

ziale, questi i due grandi 
temi intorno ai quali ver-
terà il seminario organiz-
zato dalla Federazione 
SCS – Salesiani per il 
sociale, che si terrà a 
Roma il  

26 maggio 2010,  
presso l’Istituto Salesia-
no Sacro Cuore, in via 
Marsala 42. 

Sono di questi giorni i 
dati allarmanti del rap-
porto annuale dell'Osser-
vatorio europeo delle 
droghe e dei tossicodi-
pendenti (Oedt): 24 nuo-
ve sostanze stupefacenti 
apparse sul mercato nel 
solo 2009, il doppio di 
quelle del 2008, un nu-
mero mai raggiunto pri-
ma. Una produzione che 
non conosce crisi, un 

traffico sempre più flori-
do e organizzato e che 
arriva ai giovani con 
sempre maggiore facilità. 

Il seminario vuol essere 
dunque un momento di 
aggiornamento e forma-
zione, per tutti gli opera-
tori interessati, in cui 
analizzare metodi educa-
tivi di intervento, indaga-
re sulle modalità e sui 
nuovi modelli di consu-
mo, studiare l’approccio 
alle sostanze stupefa-
centi in età adolescen-
ziale come forma di ribel-
lione alle regole. 

La trasgressione può 
non essere un concetto 
cui attribuire necessaria-
mente valenza negativa, 
è infatti fisiologica e na-
turale come componente 
del comportamento evo-
lutivo dell’individuo, so-

prattutto in adolescenza: 
trasgredire non vuol dire 
solo infrangere delle 
regole ma anche metter-
si alla prova in esperien-
ze nuove, misurarsi con i 
propri limiti allontanando-
si da percorsi consueti e 
rassicuranti. In quest’ot-
tica comprendere i pro-
cessi della trasgressione 
adolescenziale può risul-
tare utile anche nella 
prevenzione delle dipen-
denze. In un contesto, 
come quello contempo-
raneo, di diffusa norma-
lizzazione delle sostan-
ze, sempre più facili da 
reperire e da sperimen-
tare, si può infatti collo-
care comunque un’effi-
cace azione preventiva 
attraverso un insieme di 
interventi che sappiano 
accompagnare l’espe-
rienza della crescita e 
della transizione adole-
scenziale, conoscendo e 
trasformando in risorsa 
ciò che circonda e carat-
terizza la vita dell’ado-
lescente. 

Federazione 

SCS/CNOS – 

Salesiani per il 

sociale 

Tel.: 

06.4940522 

Web: 

www.federazio

nescs.org 

Email: 

segreteria@fed

erazionescs.org 

comunicazione

@federazionesc

s.org 

A Parigi come a Calta-
nissetta.   

 

“Gli 

Approfondimenti

”  n. 14/10 

On.le 

Alessandro 

Pagano 

info@alessandro

pagano.it 
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porsi, con umiltà il pre-
mio “Satura – Città di 
Genova” 

Regolamento 
Si concorre al Premio 
“Satura – Città di Geno-
va” con tre poesie inedi-
te, composte o tradotte 
in lingua italiana, ciascu-
na di lunghezza non 
superiore ai quaranta 
versi: spedite in nove 
copie di cui una soltanto 
corredata di nome, co-
gnome, indirizzo, nume-
ro telefonico ed eventua-
le recapito e-mail.  

Gli elaborati vanno inviati 
a Premio “Satura – Città 
di Genova” c/o Satura 
Associazione Culturale, 
piazza Stella 5/1 16123 
Genova, entro e non 
oltre il 20 luglio 2010. 
Farà fede il timbro posta-
le. E’ gradito un invio 
sollecito per esigenze 
organizzative. 

La Giuria, presieduta da 
Giorgio Barbéri Squarotti 
e composta da Milena 
Buzzoni, Giuseppe Con-
te, Rosa Elisa Giangoia, 
Mario Napoli, Mario Pe-
pe, Giuliana Rovetta, 
Stefano Verdino, Guido 
Zavanone, designerà a 
suo insindacabile giudi-
zio le composizioni alla 
quali assegnare i se-
guenti riconoscimenti: 

1° Premio: euro 1000,00 
ed un’opera artistica 

2° Premio: euro   500,00 
ed un’opera artistica 

3° Premio: un’opera arti-
stica  

4° Premio: un’opera arti-
stica 

5° Premio: un’opera arti-
stica 

Sono previste alcune 
segnalazione con moti-
vazione. Inoltre le poesie 
premiate verranno pub-
blicate sulla rivista 
“SATURA arte letteratura 
spettacolo”. 

In relazione alle finalità 
di diffusione culturale 
proprie di questa Asso-
ciazione è richiesto, per 
l’ammissione al concor-
so, l’abbonamento alla 
rivista sopra indicata.  

L’importo per abbonarsi 
non è inferiore ad euro 
30,00, da versarsi con 
bonifico bancario intesta-
to a: Associazione Cultu-
rale Satura, Banca Inte-
sa, Piazza Leonardo da 
Vinci 9/R Genova (IBAN 
IT37 G030 6901 4950 
5963 0260 158) o tramite 
vaglia postale intestato 
a: Associazione Cultura-
le Satura, piazza Stella 
5/1 16123 Genova, op-
pure assegno circolare 
non trasferibile inviato 
a l l ’ i n d i r i z z o 
dell’Associazione. In 
entrambi i casi andrà 
allegata la ricevuta 
(anche in fotocopia) del 
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versamento. 

La partecipazione al 
concorso costituisce 
espressa autorizzazione 
alla pubblicazione, senza 
scopo di lucro, delle poe-
sie premiate o segnalate 
o all’uso dei dati anagra-
fici esclusivamente ai 
fine delle comunicazioni 
inerenti al Premio, nel 
rispetto della legge 675-
/96 circa la tutela dei dati 
personali. Le composi-
zioni inviate non verran-
no restituite. 

La premiazione accom-
pagnata dalla lettura dei 
testi, avrà luogo in Geno-
va, in data e sede che 
verranno tempestiva-
mente comunicate, alla 
presenza delle Autorità 
invitate e di personalità 
di spicco del mondo arti-
stico e culturale. La pre-
senza dei Poeti è condi-
zione per la correspon-
sione dei premi, ma è 
ammessa delega per 
g i us t i f i c a t i  mot i v i . 
Dell’esito del Premio 
verrà data ampia notizia 
a mezzo stampa e riviste 
di settore. 

 

Associazione 
Culturale 

Satura 
Coordinamento 
organizzativo: 

Elena Putti, 
Valentina Isola 

Segreteria 
organizzativa: 
Silvia Barbero, 
Sara Odorizzi 

Addetto 
stampa: Maura 

Ghiselli 
Riferimenti 

telefonici: 010 
2468284 – 010 

662917 cell. 
3382916243  

e-mail: 
info@satura.it  

http:// 
www.satura.it 

C on il Patrocinio di 
Regione Liguria, 
Provincia e Co-

mune di Genova, Consi-
glio di Circoscrizione 1 
Centro Est, la rivista 
“SATURA arte letteratura 
spettacolo” è lieta 
d’annunciare la prima 
edizione del Premio di 
poesia inedita “Satura – 
Città di Genova”. Un 
concorso a tema libero e 
aperto a tutti, finalizzato 
a dare visibilità all’attività 
poetica, la meno mercifi-
cata delle arti, e, negli 
ultimi tempi, troppo spes-
so relegata in angusti 
spazi del panorama cul-
turale italiano. Noi rite-
niamo invece che la poe-
sia sia l’attività umana 
che più di ogni altra ten-
de, in mezzo al trionfo 
dell’inautentico, a resti-
tuirci quello che ci è sta-
to sottratto, a dare un 
senso non effimero alla 
nostra esistenza a porsi 
come un itinerario verso 
la verità attraverso la 
Parola. 

E la nostra Associazione 
– interdisciplinare nel 
campo artistico, occu-
pandosi anche di narrati-
va, arti figurative e musi-
ca, - vuole anche testi-
moniare la crescente 
sensibilità che all’arte 
poetica rivolge la città di 
Genova, dove ha luogo 
ogni anno, nel mese di 
giugno, un Festival Inter-
nazionale della Poesia. 

La Liguria è terra di poe-
ti: molti vi ebbero i natali 
e, altrettanti, giungendo 
da luoghi lontani, se ne 
innamorarono e le dedi-
carono il loro canto. 

In questo solco vuole 
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S u www.wwf.it i 
programmi di tutte 
le Oasi della Re-

gione  “Natura, agricoltu-
ra, turismo: Le fattorie 
del Panda” in Liguria : in 
questa regione ci sono 6 
“Fattorie del Panda”, 
agriturismi all’interno o 
nelle vicinanze di aree 
protette e certificati dal 
WWF, che il 22 e il 23 
maggio in occasione 
della Prima Giornata 
delle Fattorie del Panda 
imbandiranno le loro 
tavole con piatti e pro-
dotti tipici, molti dei quali 
derivati da razze, cultivar 
e varietà locali.  La Casa 
sul Poggio, Santo Stefa-
no D’Aveto (GE) , La 
Casa del Ghirosveglio , 
Bajardo (IM), Pietre Tur-
chine, Crevari (GE), Cà 
de Pin, Stella (SV), Ar-
gentea, Arenzano (GE), 
Centro Anidra, Borzona-
sca (GE). 

 Tutti i dettagli su: 
www.wwf.it/fattorie  

Toscana 

In questa regione che è 
nata è la prima Oasi del 
WWF, quella di Burano 
fondata nel 1967. Oggi le 
Oasi sono 17 e proteg-
gono dalla speculazione 
edilizia e dalla caccia 
oltre 3500 ettari di natu-
ra. 

Alcune delle specie pro-
tagoniste delle Oasi to-
scane sono il cavaliere 
d'Italia e il fenicottero 
che frequentano la più 
estesa laguna del Tirre-
no, rappresentata dall'O-
asi di Orbetello; la picco-
la farfalla notturna Leyla 
c e n o s a  e n d e m i c a 
(caratteristica solo di 
quest'area) che vive 
nell'Oasi di Burano; il 
falco di palude, una tra le 
200 specie di uccelli che 
vive nell'Oasi Orti Botta-
gone; gli aironi che nidifi-
cano in colonie (garzaie) 
come quelle dell'Oasi 
Lago di Chiusi e dell'Oa-
si Stagni di Focognano, 

la ghiandaia marina, 
specie simbolo dell’Oasi 
di San Felice. 

Nell'Oasi del lago di Bu-
rano c'è un intero giardi-
no dedicato alle farfalle, 
uno stagno didattico e 
l'Oasi è accessibile an-
che a persone con han-
dicap motori, così come 
quella di Burano, Orti 
Bottagone, Stagni di 
Focognano e Dune di 
Tirrenia. A Bosco Rocco-
ni è possibile ammirare 
spettacolari canyon e un 
giardino botanico; a Pa-
dule di Bolgheri foreste 
allagate e stagni si e-
stendono per circa 150 
ettari, qui si svolgono 
anche importanti attività 
di ricerca scientifica.  

16 maggio: Oasi WWF 
Stagni di Focognano 
(Comune di Campi Bi-
senzio, Firenze) 

Come arrivare 

L'Oasi si trova nel territo-
rio del Comune di Campi 
Bisenzio (FI) ed è rag-
giungibile con i mezzi 
pubblici: 

- da Firenze: Bus ATAF 
n.30, partenza dalla Sta-
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LA FESTA DELLE OASI WWF  
In Liguria e Toscana 

zione FS S.M. Novella.  

- da Prato bus C/F della 
CAP, partenza dalla Sta-
zione FS. 

Altre Oasi in festa:  

Orbetello (Albinia, GR), 
Burano (Capalbio, GR), 
Palude Orti-Bottagone 
(Piombino, LI), Bosco 
Rocconi (Roccalbegna, 
GR), Capra Matilda 
(Roccalbegna, GR), 
Gabbianello (Barberino 
di Mugello, FI - solo 23), 
San Felice (Marina di 
Grosseto), Bosco del 
Bottaccio (Capannori, 
Bientina, LU – solo il 23), 
Parco Didattico di Ron-
chi (Massa), Cornac-
chiaia (Pisa – solo il 23), 
Dune d i  T i r ren ia 
(Tirrenia, PI – solo il 23) 

Valentina 
Bombardi 
Assistente 

Sezione 
Regionale Liguria 
WWF Italia  Onlus 
Vico Casana 9/3- 

16123 Genova 
tel. 010267312-
fax 010267428 

e-mail: 
v.bombardi@wwf

.it e 
liguria@wwf.it 

C ari amici, questa 
comunicazione 
vuole solo essere 

un anticipo perchè pos-
siate prenderne appunto 
sulla vostra agenda: 
Sabato 26 Giugno 2010, 
a Sestri Levante,  
A.F.M.A. organizza un 
convegno che riguarderà 
centri diurni e rsa, natu-

ralmente in riferimento al 
supporto e all'assistenza  
ai malati di Alzheimer e 
alle loro famiglie. E' un 
argomento "scottante", 
perchè sono pochissime 
le strutture che 
possono vantare 
personale appo-
sitamente adde-
strato e ambienti 

e attrezzature  specifiche 
per le  problematiche di 
questi malati. Al più pre-
sto vi invieremo notizie 
dettagliate sugli orari, su 
come aggiungere il sito 
del convegno, sui relatori 
e i punti specifici trattati. 
La partecipazione è na-
turalmente gratuita. 

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE 
MALATI DI ALZHEIMER 

AFMA Genova Onlus 

Ass. Famiglie Malati 

Alzheimer  

Segreteria: Via Nino 

Cervetto 8, 16152 

Genova 

tel. 333 8581224 

Sede: Via dei Costo 7h, 

16154 Genova 

Tel. 346 8551910 

e-mail: 

afmagenovaonlus@gmai

l.com 

sito web: 

www.afmagenova.org 
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L unedì 10 maggio 
alle ore 17 è sta-
ta inaugurata la 

mostra fotografica ”Col 
sudore della Fronte. 
Storie di lavoro, fatica 
e sfruttamento nella 
regione peruviana di 
Ica” presso la Biblioteca 
Guerrazzi nella Villa Bi-
ckley di via Cervetto 35 a 
Genova Cornigliano, 
m o s t r a  r e a l i z z a t a 
dall’Associazione di vo-
lontariato Terra e Liber-
tà. L’evento che prose-

guirà fino a Venerdì 28 
maggio ha il patrocinio 
della Provincia di Geno-
va, del Municipio VI Me-
dio Ponente e della Cgil - 
Camera del Lavoro me-
tropolitana di Genova. 

 La mostra, tramite foto-
grafie e testi, presenta 
aspetti della situazione 
delle braccianti agricole 
che lavorano in condizio-
ni di sfruttamento nella 
campagna della regione 
di Ica nella parte Centro 

meridionale del Perù. Le 
storie presentate seguo-
no le braccianti dalla loro 
partenza per i campi, 
all’alba, fino al ritorno a 
casa dopo una dura gior-
nata di lavoro. La mostra 
inoltre fornisce un qua-
dro generale sulla vita di 
queste lavoratrici inse-
rendole nella loro quoti-
dianità attraverso riferi-
menti alla città, alle abi-
tazioni e alle loro fami-
glie. 
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 Nell’ambito dell’evento, 
Venerdì 21 maggio dalle 
ore 16.30 si terrà un 
incontro sulla lingua e 
cultura andina a cura 
dell’Accademia Maggiore 
della Lingua Quechua, 
durante il quale verrà 
presentato il corso di 
lingua e cultura quechua 
con video e musiche 
andine. 

 Terra e Libertà, dal 199-
5 si occupa di progetti di 
cooperazione internazio-
nale con il Perù e di ini-
ziative pubbliche collega-
te alle proprie attività nel 
paese latino americano, 
realizzate prevalente-
mente sul territorio della 
Provincia di Genova. 

Terra e Libertà 

Via S. Martino 

8/3    16036 

Recco (GE)    

www.terraeliber

taonline.it    E-

mail:  

info@terraelibert

aonline.it 

Numero 

Registro 

Regionale del 

Volontariato: 

SS-GE-71-2003        

Codice Fiscale: 

91035930105 

Biblioteca 

Guerrazzi 

via Cervetto, 35 

tel 010 

6515071 / cell. 

3495415175 

fax 010 

6515060 
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La Cena al Buio 
Venerdì 21 Maggio  

ore 20.30 
Sala 2 Archi  

a  
Fiorentino San Marino  

A ttorno a voi il 
nero più totale, 
vietata ogni for-

ma di illuminazione, 
compresi i cellulari, da 
tenere rigorosamente 
spenti. Nell'oscurità più 
profonda,  mangerete del 
buon cibo e  berrete del 
buon vino: per prendere 
in mano le forchette e 
raggiungere i bicchieri 
dovete fidarvi solo del 
vostro tatto. Per distin-
guere i diversi ingredienti 
delle porzioni in tavola 
dovete invece fare affi-
damento sul gusto e 

sull'olfatto. Per dialogare 
coi camerieri e con gli 
altri commensali, dovete 
orientarvi con l'udito. E 
operazioni elementari, 
come versarvi da bere, 
diventano per tutti delle 
autentiche imprese. All'i-
nizio vi sentirete spaesa-
ti: ma non state facendo 
altro che provare ciò che 
provano, nella vita quoti-
diana, le persone cieche. 
E al termine della cena 
l'emozione è lampante. Il 
senso dell'iniziativa è 
proprio questo: avvicina-
re chi ha il dono della 
vista al mondo di chi 
“vede” con gli altri quat-
tro sensi. I camerieri 
sono tutti non vedenti. E 
non sorprendetevi. Chi è 
colpito dalla cecità è in 

grado di svolgere, e con 
successo, le più diverse 
attività. E' anche questa 
u n a  f o r m a  d i 
“integrazione all'incontra-
rio”: la possibilità di im-
medesimarsi nella quoti-
dianità delle persone 
disabili provando, in pri-
ma persona, le loro stes-
se difficoltà. 

Per il  menù abbiamo 
scelto pietanze non trop-
po “problematiche” per 
chi non ha dimestichez-
za con l'oscurità.  

Antipasto: Prosciutto 
crudo con caciotta e 
focaccia salata 

Primo: Nidi di rondine 

Secondo: Arrosto di Vi-
tello al forno con patate 
e bietole 

Dessert: Ciambella e 
biscottini (preparati dai 
volontari di Un solo Mon-
do) 

Vino, Caffè e Digestivo. 

Costo a persona € 35 

Stiamo raccogliendo le 
ultime adesioni all'inizia-

tiva, per prenotazioni 
telefonare al 331 39275-
46  

Questo inusuale incontro 
conviviale, quasi una 
vera e propria sfida con 
se stessi, è ad essere un 
appuntamento gustativo 
e sensoriale, è anche un 
esperienza, toccante e 
divertente.   

Siamo certi che proprio il 
buio saprà regalarVi 
nuova luce. 

A bbiamo il piacere 
di informare che 
nell'ambito delle 

conferenze titolate "I 
Martedì de A Compa-
gna", che il nostro antico 
sodalizio cura da oltre 
trent’anni, il XXIX appun-
tamento del programma 
2009-2010 avrà come 

tema: 

Una consolidata espe-
rienza musicale tra-
smessa ai giovani: 
 il caso genovese 

dell’Associazione Spet-
tacolo e Cultura 

A cura di Marco Ghiglio-
ne 

La conferenza si terrà:            

martedì 18 Maggio alle 
ore 17,00 a Palazzo Du-
cale, Sala conferenze 
Francesco Borlandi, So-
cietà Ligure di Storia 
Patria - da P.zza De 
Ferrari, atrio primo log-
giato, piano terra - IN-

GRESSO LIBERO 

Come di consueto aprirà 
l’intervento un prologo in 
Genovese a cura dell'at-
trice Maria Vietz. 

“Recentemente Genova 
è diventata sede dell'As-
sociazione Spettacolo 
Cultura e ha confermato 
non solo la propria tradi-
zione di accoglienza al 
mondo dello spettacolo, 
ma il costante impegno 
di tante persone a lavo-
rare per lo spettacolo. Su 
questi principi “Spet-
tacolo e cultura” svolge 
attività di ricerca, forma-
zione di sezioni partico-
lari, progetti interdiscipli-
nari e programmi musi-
cali a tema.   Con più di 
750 appuntamenti con il 

pubblico, è stata presen-
te sui palcoscenici italia-
ni, collaborando con enti 
pubblici e privati, si è 
dotata di due orchestre, 
ha fondato due cori, or-
ganizzato festival e con-
corsi. Fino al 2009, ne è 
stato presidente Marco 
Ghiglione, di avi genove-
si ma nato a Lecco, illu-
stre maestro, docente di 
musica corale e scoprito-
re di talenti lirici. L'asso-
ciazione è oggi guidata 
dal tenore Martin Arita.” 

I MARTEDÌ DE  

“A COMPAGNA” 

Bottega del 

commercio equo 

e solidale 

Via XXVIII Luglio 

158 

47893 Borgo 

Maggiore (RSM) 

Tel. 0549 902937  

Via Gino 

Giacomini, 79 

47890 San 

Marino (RSM) 

Tel. 0549 990664  

P.za della 

Posta Vecchia 

3/5 - 16136 

Genova tel 010 

2469925 
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Associazione 

Scienza & vita: 

Lungotevere dei 

Vallati 10,  

00186 Roma 

Tel 06 68192554 

Fax 06 68195205 

segreteria@scien

zaevita.org 

ufficiostampa@sc

ienzaevita.org 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


